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PERSIANE IN ALLUMINIO E PVC

FABBRICA ARTIGIANA TENDE ALLA VENEZIANA
ZANZARIERE

PORTE A SOFFIETTO A LIBRO E DA INTERNI
INFISSI IN ALLUMINIO

TENDE VERTICALI PLISSE E A RULLO

LEGNO - PANNELLI AL TAGLIO - BORDATURA
PROFILI - ZOCCOLI - RIVESTIMENTI

PERLINATI - CORNICI - FERRAMENTA - UTENSILERIA
VERNICI - MOBILI - SEDIE - PORTE - SCARPIERE

MOBILI IN KIT PER CASA ED UFFICIO

consulenza specializzata

16149 GENOVA SAMPIERDARENA
Via Gioberti, 21 rosso

tel. 010.41.27.17

AZIENDA AGRICOLA

RE DI FIORI
di VANNI ANDREA

Piante da interni ed esterni - Piante grasse
Bonsai - Fiori artificiali secchi - Articoli da giardinaggio

Concimi - Sementi - Composizioni in vaso e cestini

VIA BORZOLI, 151 P/R
16153 GENOVA BORZOLI

Tel. 010 6515918

MANUTENZIONE GIARDINI
CONSEGNE A DOMICILIO

APERTO TUTTI I GIORNI
escluso il lunedì

Cinquecento bambini festegge-
ranno il Natale all’Istituto Don
Bosco di San Pier d’Arena.
Sarà un evento di grande
importanza perché finalizzato ad
unire culture e religioni diverse: un
altro importante passo avanti verso
l’integrazione.
Vorrà rappresentare una mano
tesa verso tutti i bambini,
soprattutto i più poveri, affinché

“Natale senza frontiere” per
cinquecento bambini al Don Bosco

Canti e colori dal mondo

possano trascorrere un bellissimo
e indimenticabile Natale. I Salesiani
sono già al lavoro per questo: per
l’organizzazione di un incontro
multietnico.
Il responsabile dell’Oratorio del
Don Bosco, è don Bruno; figura
carismatica, sempre sorridente e
disponibile nonostante il grande e
costante impegno che offre ai
moltissimi giovani.

Così, arriverà il Natale e allora, i
grandi spazi della struttura si
vestiranno a festa per una miriade
di fanciulli che saranno, ne siamo
certi, estasiati da tanto luccichio.
E allora che la festa abbia inizio: sì,
l’avvio sarà il 23 dicembre alle ore
14 e, novità, non babbi natale, ma
pagliacci natalizi accoglieranno i
tanti invitati.
La sera, a conclusione dei festeg-
giamenti, verranno offerti i doni che
la ricorrenza impone; il momento
più atteso da tutti i bambini.
Ma, prima di allora, si potrà anche
assistere alla celebrazione della
Santa Messa con la comunità
parrocchiale.
Intanto, vogliamo evidenziare una
introduzione davvero degna di nota:
le musiche ed i canti natalizi;
straordinari, perché rappresente-
ranno il mondo, i l Natale nel
mondo; allora ogni “colore” eleverà
al cielo il proprio canto; le tante
etnie presenti, attraverso la loro
musica offriranno un messaggio di
fratellanza e di pace.
E dopo aver cantato? Una cosa
golosissima: cioccolata calda e
panettone per tutti.
Quindi, buon Natale cari bambini,
una lieve carezza sui vostri volti dai
diversi, bellissimi colori, da noi,
“quelli del Gazzettino”.

La.Trav

Da sempre, in ogni parte del
mondo, l’albero è considerato il
simbolo della vita.
L’usanza di utilizzarlo per il Natale,
arriva dall’Alsazia. A darne ufficiale
notizia fu un giornale di Strasburgo,
nel lontanissimo 1605: “Per Natale
i cittadini si portano in casa degli
abeti, li mettono nelle stanze, li
ornano con rose di carta di vari
colori, mele, zucchero e oggetti
dorati” scrisse.
Poi, con il tempo, vennero aggiunti
nastri colorati e candeline, sino a
quando, verso la metà del 1800,
alcuni geniali fabbricanti svizzeri e
tedeschi, idearono oggetti di vetro
soffiato e dai tanti colori; fu un
successo grandioso, che sostituì
o venne ad aggiungersi agli altri
ornamenti.
Da allora ad oggi, l’albero di Natale,
ha mantenuto le stesse caratte-
ristiche.
Occorre dire che, prima dell’albero
natalizio, pare esistesse l’usanza
pagana di portare nelle proprie
case, nell’ultimo giorno dell’anno,

un ramoscello; era di buon augurio
per l’anno nuovo.
Nel Medioevo si celebrava il rito
degli “Adam und Eva Spiele” (giochi
di Adamo ed Eva); nelle chiese, il
24 dicembre, venivano esposti tanti
alberi di frutta - simboli
dell’abbondanza e del mistero
della vita - per rappresentare il
paradiso terrestre.
Con il passare del tempo, i
sempreverdi presero il posto degli
alberi da frutta; l’abete soprattutto
è ancora il grande protagonista del
Natale.
Una fiaba racconta il perché questo
albero abbia la caratteristica di
essere sempreverde: un dono
avuto da Gesù che, inseguito dai
nemici, trovò rifugio e protezione
sotto le suo fronde.
Allora, se è vero che molte tradizioni
natalizie sono ormai perdute, così
non è per l’albero che ha invece
moltiplicato la sua presenza:
sembra essere il vero simbolo.
Anche quest’anno, nella nostra
città, è arrivato un’ imponente abete,

La tradizione dell'albero di Natale
Nel 1605 le prime notizie

a farne dono è sempre la Val di
Fiemme. È stato posizionato nella
bella piazza De Ferrari; rappresenta
al meglio l’evento per augurare a
tutti un buon Natale.

L.T.


